
 
Sabato 27 novembre, ore 12.00, Circolo dei lettori 
 
i-MiBAC Cinema Torino. Il Torino Film Festival approda sullo 
smartphone.  
Conferenza stampa con Alberto Barbera (Direttore del Museo del 
Cinema), Nicola Borrelli (Direttore Generale per il Cinema del MiBAC), 
Chiara Palmieri e Giovanna Montani (Fondatrici di Artchivium) 
 
Alberto Barbera: Siamo qui per presentarvi una novità assoluta: la prima applicazione 
per smartphone dedicata a un festival cinematografico. Siamo quindi felici e onorati che si 
sia scelto il Tff per dare il via a questa novità, che ha avuto a Venezia un primo progetto 
pilota. Si tratta di un’applicazione per smartphone scaricabile gratuitamente che, oltre a 
permettere di orientarsi all’interno delle varie sezioni del festival grazie al programma e al 
catalogo completo, garantisce molti altri servizi. 
Due sono gli artefici principali di questa operazione: il Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali (rappresentato qui dal Direttore Generale per il Cinema, Nicola Borrelli) e la 
società romana Artchi vium (di cui sono presenti le due fondatrici, Chiara Palmieri e 
Giovanna Montani). 
 
Nicola Borrelli: Quello che presentiamo oggi è il terzo stadio di un progetto nato in 
occasione della Mostra di Venezia che ha l’obiettivo di coinvolgere le eccellenze 
cinematografiche del paese (come appunto il Torino Film Festival) e nello stesso tempo il 
loro territorio. Oltre al Torino Film Festival, si è quindi deciso di collaborare anche con la 
Film Commission Torino e Piemonte per sviluppare, per esempio, l’applicazione Ciak si 
gira (grazie alla quale si possono individuare le location dei film girati sul territorio). È un 
work in progress che verrà implementato a breve grazie a nuovi soggetti come Cinecittà-
Luce o il Centro Sperimentale. Questo è solo l’inizio: vorremmo infatti studiare altri 
dispositivi e garantire così sempre nuovi servizi per gli utenti interessati. 
 
Chiara Palmieri: Tra i tanti servizi offerti dall’applicazione vorrei segnalare Mobile 
Ticket. Si tratta di una novità assoluta grazie alla quale si possono acquistare online i 
biglietti per gli spettacoli ed entrare in sala mostrando semplicemente il barcode: un 
servizio molto comodo e assolutamente innovativo.  
Grazie alla Film Commission e all’Enciclopedia del cinema del Piemonte abbiamo poi 
sviluppato Ciak si gira che permette la ricerca di tutte le location torinesi e non solo: si può 
così passeggiare per Torino e vedere i luoghi dove si sono girati i film.  
 
Giovanna Montani: L’applicazione è facilmente fruibile e molto intuitiva. Presenta due 
schermate iniziali: Torino Film Festival e TorinoFilmLab. Nella sezione dedicata al 
Festival, oltre ad avere tutte le informazioni legate alle sale e ai luoghi dell’evento, si ha la 
possibilità di acquistare i biglietti per le proiezioni e di accedere alle schede di ogni singolo 
film (sinossi, cast and credits, biografia del regista etc.). Nella sezione legata al Lab, 
possiamo avere invece le informazioni sui singoli progetti in lavorazione oltre ai contatti 
con regista e produttore.   



 
Chiara Palmieri: Stiamo sviluppando un’applicazione simile per il Museo del Cinema 
con gli stessi servizi come il Mobile Ticket.  
 
Alberto Barbera: Mi sembra tutto fantastico anche se mi sento un po’ tagliato fuori 
poiché io possiedo un blackberry e non un iPhone...  
 
Giovanna Montani: Non abbiamo inserito i trailer dei film del Festival poiché non 
esistevano di tutti e non volevamo privilegiare delle opere rispetto ad altre. È invece 
visibile il filmato realizzato nel 2006 da Ugo Nespolo per il Museo del Cinema.  
 
Alberto Barbera: L’applicazione è in continuo aggiornamento: molti i contenuti che 
verranno via via caricati come i premi o nuove location di film girati a Torino. È un punto 
di partenza di un viaggio che ancora non sappiamo dove ci porterà. Quando, a fine luglio, 
ho visto e capito le implicazioni di questa applicazione, e i servizi che era in grado di 
offrire, me ne sono immediatamente innamorato. Ringrazio quindi ancora il dottor 
Borrelli, Chiara Palmieri e Giovanna Montani per aver sostenuto e realizzato questo 
splendido progetto.  


